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AL SIG. PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI

CREMONA 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________________________nato/a a___________________________________________________il________________________________e residente  in

______________________________________Via______________________________________________nr.______,  titolare della licenza nr._____________________________, rilasciata, ai sensi dell’art. 134 del T.U.L.P.S., il_____________ per la gestione dell’Istituto di Vigilanza Privata__________________________________________, con sede a ______________________, in via/piazza _________________________________________, nr._________
RENDE NOTO

ai sensi dell’art. 257ter, comma 5°, del regolamento di esecuzione al Testo Unico delle Leggi di P.S. (1)
A - di voler ampliare l’attività autorizzata, svolgendo, oltre a quelli già assentiti nella suddetta licenza, i seguenti servizi:

1. ______________________________________________________

2. ______________________________________________________

3. ______________________________________________________

B - di voler estendere la correlata attività al seguente ambito territoriale (2):
· provincia/province di___________________________________;

· regione/regioni_________________________________________;

· tutto il territorio nazionale

 per i seguenti servizi:

· tutti i servizi autorizzati nella suindicata licenza;

· solo per i servizi sottoelencati:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per quanto riguarda il punto B), il sottoscritto rappresenta che (3):
· nulla viene modificato in ordine alla sede dell’Istituto, avvalendosi per le attività da svolgersi nell’ambito territoriale di___________________________ dell’attuale sede dell’Istituto stesso;

· di istituire la/le seguenti sede/sedi operativa/operative, mantenendo l’attuale come sede principale:
Per quanto riguarda la gestione dell’Istituto, il/la sottoscritto/a (3):
· continuerà a condurre le personalmente tutte le attività, non avvalendosi di institori e/o direttori tecnici;
· intende avvalersi: 

per la sede principale:

· di un institore, nella persona del Sig. ______________________________________, nato a__________________________il_______________ e residente a_____________________________, via/piazza______________________________, nr.___________
· di un direttore tecnico, nella persona del Sig._____________________________________________, nato  a __________________________il_________________ e residente a _____________________________, via/piazza_____________________________, nr:____________;

per la/le sede/i secondaria/e:

· di un institore, nella persona del Sig.______________________________________________, nato a___________________________ il________________ e residente a___________________________________, via/piazza______________________________, nr.____________
· di un direttore tecnico, nella persona del Sig.__________________________________________________, nato a ____________________________il______________ e residente a_______________________________, via/piazza__________________________, nr.___________;
· intende, nel rispetto della vigente normativa in materia di vigilanza privata, configurare, organizzativamente ed in relazione alle figure professionali previste, la delineata attività nel seguente, ulteriore modo:

Intende, inoltre, impiegare i mezzi e le tecnologie sottoindicate:
La Centrale Operativa dell’Istituto avrà sede presso/ in ________________________________ .
Allega:

a) il progetto tecnico organizzativo e tecnico operativo in relazione all’ampliamento richiesto;

b) la documentazione comprovante:

- il possesso delle capacità tecniche delle persone preposte alle diverse unità operative dell’Istituto (curriculum degli eventuali institori e/o direttori tecnici),
- la disponibilità dei mezzi finanziari, logistici e tecnici, occorrenti per l’attività da svolgere e le relative caratteristiche, conformi alle disposizioni in vigore;
c) planimetria dei locali in cui saranno svolte le attività;

d) il progetto di regolamento tecnico dei servizi (4);
e) tabella delle tariffe per i servizi resi (5).
Comunicazioni ulteriori: ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………
_________________lì______________

firma……………………………
NOTE:
(1) art. 257ter, comma 5°, del regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S. (stralcio):

“Ai fini dell’estensione della licenza ad altri servizi o ad altre province, il titolare della stessa, notifica al prefetto che ha rilasciato la licenza i mezzi, le tecnologie e le altre risorse che intende impiegare, nonché la nuova o le nuove sedi operative se previste ed ogni altra integrazione agli atti e documenti di cui all’art. 257, commi 2° e 3°.”. 
Barrare la o le voci di interesse (A o B o entrambi), compilando i relativi campi con le informazioni richieste.
(2) barrare l’ambito territoriale di interesse, indicando la/le provincia/province o la/le regione/i in cui si intende svolgere l’attività.
(3) barrare la voce di interesse.
(4) il progetto tecnico è da commisurare: alla tipologia dei servizi; all’ambito territoriale richiesto; alle garanzie di direzione, indirizzo unitario e controllo delle attività della guardie giurate dipendenti da parte del titolare della licenza o degli addetti alla direzione dell’Istituto; alle locali condizioni della sicurezza pubblica;
(5) non è più prevista la vidimazione prefettizia della tabella delle tariffe, ferma restando la facoltà della Prefettura di verificare che i prezzi praticati consentano all’Istituto di supportare i costi dell’attività, con particolare riguardo agli obblighi previdenziali ed assicurativi nei confronti del personale dipendente; 

N.B. Su richiesta di quest’Ufficio, dovrà essere esibita la documentazione comprovante:

a) l’attivazione degli adempimenti inerenti l’assolvimento degli obblighi previdenziali ed assicurativi per il personale dipendente, nel numero e con le professionalità occorrenti;

b) costituzione del deposito cauzionale, la cui entità è stabilita dal Prefetto in relazione alla dimensione delle attività svolte, a garanzia delle obbligazioni correlate alla titolarità della licenza ex art. 134 del T.U.L.P.S., con le seguenti modalità:
· per mezzo del versamento di una somma in numerario o in titoli di Stato o garantititi dallo Stato;

· mediante fideiussione bancaria rilasciata da istituti di credito;

· per mezzo di una polizza assicurativa fidejussoria rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi della vigente normativa, che abbiano effettivamente esercitato negli ultimi cinque anni il ramo cauzioni o il ramo crediti e dispongano del prescritto margine di solvibilità.




MARCA DA BOLLO DI VALORE CORRENTE
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